
e a presentare una strategia UE soste-
nibile per i nutrienti del suolo entro 
giugno 2023. Gli eurodeputati vorrebbe-
ro anche che venissero introdotte alter-
native organiche ai fertilizzanti chimi-
ci, come RE-NURE (Recovered Nitrogen 
from manURE). Una richiesta, quella di 
recuperare l’azoto dalle deiezioni ani-
mali, già sostenuta in Consiglio agricol-
tura da Belgio, Paesi Bassi, Portogallo, 
Spagna e Ungheria. 

Lo scorso ottobre i cinque Stati, ap-
poggiati da altri undici, fecero richiesta 
alla Commissione di prendere in con-
siderazione la possibilità di presenta-
re proposte legislative per utilizzare i 
fertilizzanti RE-NURE al di fuori delle 
quantità limitate per il letame animale 
nelle zone vulnerabili (direttiva nitrati). 
Da allora però la Commissione non ha 
dato segnali in merito, citando un rap-
porto del Centro comune di ricerca, che 
individua in RE-NURE delle potenzialità, 
ma anche dei rischi per i bacini idrici, 

Fertilizzanti: chiesta 
la sospensione 

dei dazi all’import
di Angelo Di Mambro

L’ UE e gli Stati membri dovreb-
bero sostenere la transizio-
ne ai fertilizzanti organici e 
diventare meno dipendenti 

dai fertilizzanti russi, e la sospensione 
dei dazi all’importazione dovrebbe es-
sere estesa a tutti i fertilizzanti mine-
rali ad eccezione di quelli provenienti 
da Russia e Bielorussia, nel tentativo di 
stabilizzare i prezzi.

Sono le soluzioni suggerite dai de-
putati della Commissione agricoltura 
dell’Europarlamento per ridurre l’im-
patto degli alti prezzi dei concimi.

Gli europarlamentari hanno approva-
to il rapporto sul tema firmato dal pre-
sidente della commissione, il cristia-
no-democratico tedesco Norbert Lins, in 
risposta alla comunicazione della Com-
missione europea. Quest’ultimo docu-
mento, annunciato in grande stile dal 
commissario Janusz Wojciechowski, 
non offriva molti spunti: aiuti di Stato 
ed ecoschemi per attenuare l’impatto 
sui costi e incentivare l’uso di conci-
mi organici, nessuna apertura sulla so-
spensione dei dazi di tutti i fertilizzanti, 
inclusi quelli antidumping sullo UAN da 
USA e Trinidad & Tobago.

Secondo Lins, Commissione e Stati 
membri devono sostenere «con misu-
re straordinarie» gli agricoltori fino a 
quando il mercato dei fertilizzanti non 
si stabilizza e non diventano disponi-
bili alternative a quelli sintetici. Con 
quali fondi, però, nessuno lo sa.

In occasione del dibattito che ha pre-
ceduto il voto, gli eurodeputati hanno 
criticato la tendenza al ribasso del bi-
lancio Pac degli ultimi decenni, e le 
«compensazioni» nella revisione inter-
media del quadro finanziario plurien-
nale dell’UE, attesa per l’estate.

Un altro punto della relazione Lins 
è la sollecitazione nei confronti della 
Commissione a sviluppare una strate-
gia UE a lungo termine sui fertilizzanti 

$$ L’OBIETTIVO È RIDURRE L’IMPATTO DEGLI ALTI PREZZI

La Commissione 
agricoltura 
dell’Europarlamento 
invoca «misure 
straordinarie» per 
stabilizzare il mercato, 
ma il problema  
è reperire le risorse 
necessarie 

UNIONE EUROPEA

Dal 2026 stop 
ai cibi con residui 
nocivi alle api

L’UE vieterà a partire dal 2026 le impor-
tazioni di alimenti con residui dei due in-
setticidi neonicoitinoidi clothianidin e thia-
methoxam, il cui utilizzo nell’Unione è vie-
tato in campo aperto dal 2018. Come an-
nunciato mesi fa, dopo la notifica alla Wto, 
la Commissione europea ha adottato le nor-
me con l’approvazione degli Stati membri. 
Dieci Stati non UE, invece, potrebbero op-
porsi alla misura alla Wto. La decisione, in-
fatti, è una prima volta perché le restrizioni 
hanno motivazioni di carattere ambientale, 
cioè la tutela degli insetti impollinatori, in-
vece che di sicurezza degli alimenti e salute 
dei consumatori.
Le nuove norme porteranno i limiti di resi-
duo di queste sostanze al livello più basso 
che può essere misurato. Si applicheranno 
a partire dal 2026 per dare modo ai Paesi 
terzi, soprattutto quelli poveri, di adattar-
si. «Per la prima volta − sottolinea la Com-
missaria UE competente, Stella Kyriakides 
− i livelli massimi di residui di pesticidi sa-
ranno abbassati per affrontare il declino 
degli impollinatori e proteggere il nostro 
ambiente».� •••

suggerendo nuove ricerche. Il punto del-
la Commissione è che la richiesta viene 
da Paesi dove l’inquinamento da azoto è 
già a livelli molto alti e si deve utilizzare 
precauzione soprattutto in quelle aree.

I commenti 
Secondo il Copa-Cogeca le proposte 

dell’Europarlamento vanno «nella giu-
sta direzione e affrontano alcune del-
le principali carenze individuate nella 
comunicazione della Commissione».

Le organizzazioni agricole plaudo-
no, in particolare, alla richiesta di so-
spensione dei dazi all’importazione 
per tutti i fertilizzanti. Secondo Jacob 
Hansen di Fertilizers Europe, «le im-
portazioni di urea sono esplose nell’au-
tunno 2022, prima della sospensione 
dei dazi all’importazione, il che dimo-
stra chiaramente che la sospensione 
dei dazi non ha alcun impatto reale». 

La richiesta di sospensione dei dazi è 
«preoccupante», ha dichiarato Mónica 
Andrés Enríquez di Yara International, 
perché «aumenterebbe la dipendenza 
dell’Europa dai Paesi terzi per i suoi set-
tori strategicamente importanti».� •
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